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Niente Irap 
se il dipendente 
non è ‘produttivo’ 

L a presenza di un dipendente
non determina l’automatico
assoggettamento a Irap del

medico. A stabilirlo è la Corte di
Cassazione con la sentenza
22020 del 25 settembre 2013.
La Corte suprema ha rigettato il
ricorso proposto dall’Agenzia delle
entrate contro una sentenza della
Commissione tributaria regionale
della Puglia e ha accolto la bontà
delle motivazioni emerse nel giu-
dizio di merito, con effetti favore-
voli per un medico che chiedeva
il rimborso Irap.

La Corte di Cassazione si è
espressa su quei casi per cui “la di-
sponibilità di un dipendente non ac-
cresce la capacità produttiva del
professionista, non costituisce un
fattore ‘impersonale ed aggiuntivo’
alla produttività del contribuente,
ma costituisce semplicemente una
comodità per lui (e per i suoi
clienti)”. Il presupposto giuridico
dell’Irap, infatti, è l’autonoma orga-
nizzazione intesa come un ‘quid
pluris’ che potenzia e accresce la
capacità produttiva del contribuente
(vedi la sentenza numero 156 del
2001 della Corte Costituzionale). 

Posto che l’Irap ha la sua ragion
d’essere nella capacità produttiva di
una struttura organizzativa ‘esterna’
rispetto alla produttività auto-orga-
nizzata del lavoro
personale del pro-
fessionista, non
dovrebbero ravvi-
sarsi, per i medici
di medicina gene-
rale che assu-
mono un dipen-
dente, gli estremi per tale onere fi-
scale. Infatti, nel caso del medico di
famiglia, l’assunzione di un dipen-
dente non può essere considerata
come un fattore aggiuntivo (rispetto
alla cultura e preparazione profes-
sionale del medico) rilevante ai fini
dell’implementazione del reddito.

Con la sentenza ora è stato san-
cito, in riferimento alla figura del
medico di medicina generale, che
l’assunzione di un dipendente (ma-

gari part time o
con funzioni me-
ramente esecu-
tive) non rappre-
senta, rispetto
all’attività intellet-
tuale del profes-
sionista, un valore

aggiunto rilevante ai fini della pro-
duzione di un maggior reddito. 
In conclusione, qualora la pre-
senza di un dipendente assunto
non determini un qualche signifi-
cativo aumento del reddito, è ra-
gionevolmente contestabile la sot-
toposizione a Irap. n
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